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Domani 

giornata 

di lotta e 

manifestazione 
# dei 

pensionati 
Domani mattina con 

Inizio alle ore 0,30 al Pa
lazzo del Congressi si 
tiene, una manifestazione 
promòssa dai sindacati 
del pensionati e dalla fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Al centro dell'iniziativa 
1 problemi delle pensioni, 
del fisco, dei prezzi, della 
casa e degli investimenti. 

La manifestazione sarà 
conclusa da Renato Degli 
Esposti, segretario nazio
nale del sindacato pensio
nati che interverrà a no
me del comitato operati
vo unitario. L'iniziativa 
è un momento importan
te nella lotta per ottene
re pensioni più giuste. 

In particolare i sindaca
ti rivendicano: la trime
stralizzazione della scala 
mobile a tutti i pensiona
ti; l'aumento delle pen
sioni sociali, con decor
renza dal 1 gennaio 1980, 
dalle attuali 72.500 lire a 
100.000 lire; lo scorporo 
del trattamento minimo 
di tutte le pensioni che 
hanno una contribuzione 
superiore al 15 anni di 
versamento • contributivo, 
con aumento di 20 mila 
lire e estensione del mec
canismo di aggancio al sa
lari, come attualmente 
in vigore per i trattamen
ti superiori al minimo; 
la modifica del « ticket » 
sul medicinali, attraverso 
una diversa articolazione 
delle fasce e l'esenzione 
sui medicinali per la cu
ra di rilevanza sociale e 
per i pensionati con il 
minimo. 

Alla manifestazione in
terverranno delegazioni di 
pensionati di tutta la 
provincia. Parteciperanno 
anche rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, a te
stimonianza di un impe
gno concreto e diretto del 
movimento sindacale per 
un sistema pensionistico 
giusto ed equo. 

. 

Si terrà il 

20-21-22 alla 

XXV Aprile 
la Conferenza 

cittadina 
del PCI 

L'intera organizzazione 
del partito sta preparan
do la conferenza cittadi
na che si terrà il 20, 21 e 
22 dicembre alla Casa del 
Popolo XXV Aprile e al 
Palazzo dei Congressi. La 
conferenza, che ha per te
ma: «Firenze negli anni 
'80. L'unità della sinistra 
per lo sviluppo della città 
e del comprensorio», verrà 
conclusa al Palncongressì 
dal compagno Alessandro 
Natta, 

La fase preparatoria si 
sta svolgendo in tutte le 
zone della città. Dopo le 
riunioni che hanno coin
volto i comitati di sezio
ne, gli amministratori co
munisti e i compagni di 
sezione, gli amministrato
ri comunali e i compagni 
impegnati nei gruppi dei 
Consigli di quartiere, la 
settimana prossima si ter
ranno le assemblee di tut
te le sezioni che discute
ranno 1 contenuti della 
bozza di documento ed e-
leggeranno i 441 delegati • 
che parteciperanno alla 
conferenza 

Queste le assemblee pre
viste nei prossimi giorni: 
domani Ponte a Ema (Pe-
ruzzl); martedì e mercole
dì Peretola (Bartaloni); 
mercoledì Cecchi (Terre
ni), Bozzi (Chiti). Sem
pre la settimana prossi
ma il documento base del
la conferenza verrà pre
sentato alle altre forze po
litiche e sociali. Il calen
dario delle scadenze del 
partito per le prossime set
timane dei prossimi mesi 
si presenta particolarmen
te intenso. A gennaio è 
previsto un convegno sui 
problemi del decentramen
to. il mese successivo la 
conferenza comprensoria-
le, e all'approssimarsi del
la campagna elettorale 
dell*80 un convegno per la 
definizione e la presenta
zione del programma dei 
comunisti per la città. 

Anche in queste occasio
ni si discuteranno i temi 
al centro della conferenza 
cittadina e che vengono 
riportati nel documento 
preparatorio. 

Consigli di quartiere: 
un bilancio 3 anni dopo 

Come funziona la macchina del decentramento amministrativo :. 
A colloquio con i protagonisti di questa esperienza - La 
conferenza cittadina e l'iniziativa del PCI - C'è chi parla 
di delusione, chi prepara il lavoro futuro delle deleghe 

La crisi delle pubblica amministrazione 

Dal documento programma
tico presentato dalla maggio
ranza di sinistra al Consiglio 
comunale nel luglio del l73: 

«J gruppi della maggioran
za sì propongono ... di pro
muovere: la più vasta pur-
tecipuzione popolare al go
verno della città; una eleva
ta tensione ideale e politica 
per risolvere i problemi più 
gravi e urgenti; la gestione 
sociale del territorio e dei 
servizi. Il senso globale ' di 
questi obiettivi sta nell'imoe-
gno a cambiare la qualità del
la vita in una città più urna 
na, di cui si approprino i cit
tadini per deciderne con l'am
ministrazione comunale, l'or
ganizzazione e lo sviluppo. 

Fra gli strumenti per rea
lizzare queste finalità, avran 
no fondamentale importanza 
i consigli di quartiere. Essi de
vono essère concepiti non co
me espressione di mero de
centramento amministrativo. 
ma come istanze democratiche 
di gestione sociale della cit
tà. non come strumento di or
ganizzazione del consenso, ma 
come articolazioni dell'autogo
verno locale. Ai consigli di 
quartiere saranno assegnate 
competenze di controllo, in
tervento e gestione democra
tica sul territorio e sui ser
vizi sociali. I consigli di quar
tiere saranno pertanto eletti 
direttamente dai cittadini ». 

Non abbiamo riportato per 
semplice gusto storico-filologi
co questo brano di prosa po
litica. Un documento pro
grammatico va preso sul *;e-
rio. e diventa per ogni pro
blema elemento di compara
zione. di verifica, di quanto 
è stato fatto, e in che dire
zione. e di quanto ancora è 
rimasto invece sulla carta. I 
consigli di quartiere a Fi-
ren7e nacquero con questo 
atto solenne: ci vollero in 
realtà molti mesi perché la 
macchina del decentramento 

Una denuncia dell'ARCAT 

Case coop in pericolo 
per 6 mila famiglie 

La legge approvata -al Senato provoca l'arresto dei programmi 

Invitano la Targetti a farla lavorare 

Solidarietà dei partiti 
alla giovane handicappata 

Alla giovane handicappata che la Targetti rifiuta di far 
lavorare va tutta la solidarietà delle forze politiche pre
senti in consiglio comunale. Tutti i gruppi consiliari hanno 
infatti presentato al sindaco un ordine del giorno in cui si 
afferma che considerato «l'atteggiamento della direzione 
della fabbrica Targetti — che rifiuta, nonostante la deci
sione presa dalla pretura di Firenze il 30-11-1979. di assu
mere al lavoro la giovane invalida Pepi Patrizia, secondo 
quanto stabilito dalla legge sul collocamento obbligatorio 
delle categorie protette, esprimono la propria solidarietà 
alla giovane handicappata Pepi Patrizia, ed invitano le 
aziende a dare corso alla sentenza della pretura, trovando 
idonea collocazione, possibilmente al piano terreno, in 
assenza" di barriere architettoniche, alla giovane invalida. 

Dando cosi prova di elevato senso di maturità sociale 
e di grande civismo. L'ordine del giorno è. firmato da: Ma-
Fcherini (PCI). Chiaroni (DO, Colzi (PSI), Orvieto (PRI), 
Motroni (PSDI), Pucci (PLI). 

Ieri all'Hotel Michelangelo 

Si apre tra polemiche 
il congresso radicale 

Fra polemiche e battibecchi si è aperto ieri mattina al
l'Hotel Michelangelo il sesto congresso regionale del partito 
radicale. Che i radicali attraversino un periodo di crisi pro
fonda, per le lacerazioni e le divisioni interne, si era già 
visto a Genova; ieri all'Hotel Michelangelo ce ne è avuta 
la conferma: tutta la mattinata è stata persa per eleggere la 
presidenza e per stabilire se doveva essere il segretario regio
nale, dimessosi 15 giorni fa. o un membro della segreteria 
a svolgere la relazione introduttiva. 

Il dilemma è stato sciolto dono un'ora, a colpi di inter
venti e mozioni d'ordine, e alla fine il Congresso, composto 
da una cinquantina di rappresentanti, ha stabilito che do-
vpva essere il segretario dimissionario a riferire sugli 11 mesi 
e mezzo di gestione del partito, anche perché per statuto il 
partito radicale non ha una segreteria vera e propria ma 
una giunta esecutiva scelta dal segretario stesso. 

E cosi Moreno De Gasperini. dimessosi il 25 novembre a 
Pisa, nel corso di un'assemblea precongressuale, per le dure 
critiche di Inefficienze mosse nei suoi confronti da larghi 
strati del partito, si è presentato alla tribunale congressuale. 

De Gasperini ha cercato di difendere il suo operalo, re
spingendo sia le critiche politiche che personali che gli sono 
piovute addosso negli ultimi mesi. Come a Genova, anche a 
Firenze è tornato alla ribalte il problema della «cassa». Il 
segretario dimissionario ha accusato il tesoriere di avere 
completamente messo tutti all'oscuro dello stato delle finanze 
del partito. 

Il congresso, che si concluderà oggi, si preannuncia molto 
movimentato: Pio BaWelli, chiamato alla presidenaa, dovrà su
dare sette camicie perché la discussione arrivi in porto nel 
migliore dei modi possibili. 

Al Congresso sono presenti alcuni rappresentanti del par
titi di sinistra. La delegazione del PCI è composta dai com
pagni Rossi e Zanardo, della segreteria regionale. 

Assemblee di caseggiato, di 
zona e cittadine sono in svol
gimento in tutta la Toscana 
su iniziativa dell'ARCAT 
(l'Associazione regionale coo
perative di abitazione tosca
ne aderenti alla Lega). Ini- . 
ziative si sono già svolte a 
Firenze. Prato e Pisa, altre 
si terranno in questi giorni. 
In particolare le assemblee 
dell'ARCAT vogliono replica
re alìe manovre in atto, ten
denti a ridurre e svuotare 
le conquiste dei lavoratori 
sul problema casa e per ri
lanciare un concreto piano 
territoriale di svilupo di que
sto settore finalizzato ad una 
nuova qualità dell'abitare. 

Ma ci sono anche motivi 
immediati di mobilitazione: 
incombe il blocco dei pro
grammi per le fasce di red
dito più basso, in particolare 
per l'indivisa. Infatti gli au
menti dei prezzi e le gravi 
inadempienze del Governo 
sull'aumento dei massimali 
di mutuo e dell'adeguato ri
finanziamento del I. biennio, 
mette in grave difficoltà la 
stessa possibilità di inizio dei 
lavori. In Toscana sono 6.000 
le famiglie che possono non 
realizzare una propria abita
zione per l'arresto dei pro
grammi in corso. 

Infatti, con ì provvedimen
ti governativi, per gli utenti 
con fasce di reddito più bas
se già individuati nelle do
mande diventa inattuabile 
nonché inaccessibile il pro
gramma. 

L'ARCAT si è fatta promo
trice di una serie di tele
grammi e lettere, inviate ai 
gruppi parlamentari, alla re
gione, ai partiti, in cui si 
chiede l'immediata attuazio
ne del secondo biennio, bat
tendo e respingendo il com
pleto svuotamento del piano 
decennale e la riduzione dra
stica del ruolo delle Regioni 
e della cooperazlone. come 
risulta dal testo della legge 
decreto 505 approvato dal 
Senato. 

Mentre 1 partiti della sini
stra sono giustamente impe
gnati per la difesa di decine 
di migliaia di famiglie sfrat
tate — afferma Di Biagio, 
segretario regionale dell' 
ARCAT — non abbiamo sen
tito elevarsi una voce egual
mente forte in difesa delle 
decine di migliaia di fami
glie assegnatarie di alloggi 
del piano decennale, con red
diti inferiori ai 6 milioni, per 
le quali sarà impossibile l'at
tuazione del programma nel
la situazione attuale 

L'assemblea di insediamento del quartiere 1 nel '78 

cominciasse a girare, sia pu
re per gli adempimenti più 
semplici. 

Mesi, e mesi di dibattito, di 
discussioni politiche, di scon
tri anche. Oggi, secondo un 
impegno preso in Consiglio, 
l'amministrazione intende com
piere un bilancio di quanto 
è accaduto, verificare se le 
finalità che il documento pro
grammatico elencava sono 
stale realizzate o per lo me
no la strada imboccata sia 
quella giusta, intende in.som: 
ma riprendere il filo del di
battito sui problemi del de
centramento con tutta la cit
tà. le forze politiche, sociali, 
economiche e sindacali. Per 

questo ha indetto la conferen
za cittadina che si terrà a 
gennaio; per questo ha inviato 
alle forxe di cui parlavamo 
un questionario di interroga
tivi sugli aspetti politici, po
litico-amministrativi, organiz
zativi, istituzionali e parteci
pativi della questione. 

L'iniziativa (e anche quella 
già annunciata dal PCI sullo 
stesso tema) cade nello scor
cio conclusivo del mandato 
della giunta di sinistra, e co
glie i Consigli di quartiere 
nel momento forse più inte
ressante della loro vita: quel
lo dell'avvio concreto delle de
leghe di poteri reali. Non si 
potrà fare a meno di mettere 

in luce tutti gli aspetti posi
tivi che il decentramento ha 
rilevato. Le novità die ha in
trodotto nella vita . ammini
strativa della città, segnando 
l'avvio di un'rapporto tra go
verno di Palazzo Vecchio e 
società ben diverso da quello 
precedente al '75. 

Si parlerà però anche, pro
babilmente, della crisi della 
partecipa/Jone. ' Proprio in 
questi ultimi mesi i Consigli 
di quartiere sono stati al cen
tro di un dibattito che ha 
sottolineato più volte le ca
renze dell'esperienza, le diffi
coltà in cui essa sembra di
battersi. anche per la 'len
te/za con cui. for/atamente, 
procede il rinnovamento del
la macchina comunale. Si è 
parlato di « delusione ». di 
« logoramento ». Inutile na
scondersi che fenomeni del 
genere esistono, che incertez
za legislativa e il permanere 
di pesanti pastoie burocrati
che generano una diffusa in
soddisfazione. 

Naturalmente non può man
care chi cavalca queste ar
gomentazioni in modo stru
mentale. predicando, come 
fa la Democrazia Cristiana, 
la «morte del decentramento» 
e adottando nello stesso tem
po la tattica del disimpegno 
e del « tanto peggio tanto me
glio >; per mettere i bastoni 
tra le ruote a chi invece la
vora per andare avanti e mi
gliorare. 

E' indubbio però che se dif
ficoltà e incertezze esistono 
in qualche misura, vanno ri
portate nell'ambito di fenome
ni più generali: la crisi del
la pubblica amministrazione e 
del pubblico impiego, da una 
parte, la crisi che la stessa 
partecipazione sta subendo 
dall'altra, nelle istanze di ba
se, negli organi collegiali del
la scuola, perfino nei partiti e 
nei sindacati. Il Consiglio di 
quartiere è organismo di ca
rattere collettivo nel senso 

pieno, nella sua struttura e 
negli obiettivi di lavoro che 
riguardano appunto la-collet
tività, le sue esigenze e i 
suoi bisogni, ed è. tanto più 
efficiente quanto più la stes
sa società riesce a dare di
gnità generale ad ogni sua 
richiesta, ad ogni suo momen
to di vita. 

Se proprio questo tratto vie
ne a cadere o ad appannarsi 
ecco che gli stessi Consigli 
ne risentono. Ci sembra che 
richiamare quindi la più ge
nerale crisi della società ita
liana non significhi scantona
re in facili giustificazioni o 
affogare le specificità della 
esperienza dei quartieri nel 
mare della genericità. Lo di
ciamo perché questi ci sem
brano elementi indispensabili 
per capire che cosa sta acca
dendo e quali sono le prospet
tive future 

Armati dunque di questo 
quadro di riferimento faccia
mo la cosa indispensabile al
la comprensione, andiamo a 
vedere di persona come fun
ziona oggi, dopo pochi anni di 
esperienza, un Consìglio di 
quartiere, quali servizi assi
cura. se è diventato o no un 
punto di riferimento valido 
per la gente, quali problemi 
affronta, con quali strumen
ti, con quali difficoltà, con 
quali risultati. Parleremo con 
i presidenti, i consiglieri, gli 
impiegati, gli amministratori. 
i cittadini, cercando di realiz
zare un vero e proprio « check-
up » dei Consigli. ' di stabili
re lo stato di salute, indivi
duare gli acciacchi e senti
re se gli addetti ai lavori han
no da proporre qualche ri
medio. 

Convinti che in questi casi 
la ricetta pronta non ce l'ha 
nessuno ma che ad ogni modo 
la discussione spassionata sul
la base dei dati di fatto è la 
medicina migliore. 

Susanna Cressati 

Partigiani per le vie di Firenze nei giorni della Liberazione 

Concluso o Palazzo Medici Riccardi il convegno sull'antifascismo 

La cultura e il rapporto 
tra storia locate e storta 
nazionale erano stati gli 
argomenti affrontati nel
la giornata conclusiva del 
convegno su a Presenza e 
a Firenze e provincia » che 
ha esaurito ieri pomerig
gio i suoi lavori nella sa
la di Luca Giordano, a Pa
lazzo Medici Riccardi. 1 
promotori (Istituto storico 
della Resistenza Toscana, 
ANPPIA, Provincia e en
ti locali di Firenze e Pra
to, Regione Toscana), non 
possono che trarre un bi
lancio positivo dalTtnizia-
tiva, sia per il livello e-
spresso dalle relazioni, nu
merosissime e più simili 
a « tesine » di ricerca che 
a comunicazioni congres
suali, sia per la presenza 
assicurata alle varie se
dute, presenza di tanti gio
vani studiosi mescolati ai 
«capelli bianchi» di chi 
queWepoca ha vissuto di 
persona. 

Fin dalla presentazione 
del convegno è emerso il 
fine: dimostrare che la ' 
tesi storica di un consen
so di massa al fascismo 
non è corrispondente alla 
realtà dei fatti, che oppo
sizione ci fu, non solo quel
la. ormai scientificamente 
ricostruita, dei partiti e 
dei gruppi organizzati, ma 
anche quella di carattere 
più spontaneo e capillare, 
e diffusa sul territorio 
dalla campagna alle cit
tà, dalla provincia alle 
grandi fabbriche del capo
luogo. 

Il metodo indicato dagli 
organizzatori e coordina
tori è stato Quello detta 
« microanalisi ». detto stu
dio di una realtà territo
rialmente limitata ma non 

Quale cultura 
dietro la facciata 

del regime 
L'ultima giornata dedicata all'esa
me degli enti culturali nel ventennio 
per questo meno signifi
cativa storicamente. E ci 
sembra che in complesso 
il convegno, articolato nel
la presentazione di decine 
e decine di studi (se mai 
è mancato il dibattito li
bero. anche, crediamo, per 
ragioni di tempo) sia sfug
gito al rischio del descrit
tivismo, della aneddotica, 
del ricordo personale, «fi
fe sì alla ricostruzione di 
un fatto ma da superare 
in una più complessa sin
tesi storica, in un giudi
zio globale di un'epoca. 

Veniamo alla giornata 
conclusiva di ieri e alle 
relazioni svolte che, insie
me alle altre verrannq 
pubblicate negli matti» a 
cura del servizio editoria
le deWURPT. 
E* stata la volta ael te

ma « cultura» in questo 
caso con la «C» maiu
scola, e il suo comporta
mento neWepoca del regi
me, Tre le comunicazioni: 
«Le riviste di cultura a 
Firenze e in Toscana fra 
fascismo e fronda» (Ric
cardo Gori), «L'editoria 

a Firenze dal 1920 al 1940; 
proposte per una ricer
ca» (Carlo Maria Simo-
netti); «Il GUF fra ac
cademia e nuova cultura 
di massa* (Vito Zagar-
no). 

Giorgio Luti, in aper
tura di sessione ha avu
to il compilo di sintetiz
zare in un giudizio com
plessivo questi vari setto
ri di ricerca. Lo ha fatto 
mettendo subito le cose 
in chiaro: parlare di an
tifascismo negli enti cul
turali pubblici all'epoca 
del regime — ha detto in 
sintesi — è impossibile: i 
una storia brutta, ma pur 
sempre storia, 

Se mai il problema è 
quello di verificare come 
questi enti abbiano retto 
all'urto del processo di 
fascistizzazione, come ab
biano agito e interagito. 
come si siano modificati. 
Troveremo — ha conti
nuato — fenomeni di com
promesso. di opportuni 
smo, anche di rifiuto ari
stocratico. Ma non vanno 
trascurati anche i feno
meni di sotterranea op

posizione e gli aspetti di 
ambiguità tra la faccia
ta ufficiale e le prospet
tive culturali autonome* 
Lunghe citazioni dotte a 
pere di Bobbio, Garin, I* 
snenghi e Meldini hanno 
permesso a Luti di affer
mare come fosse esistita 
allora una specie di «zo
na franca» per chi non 
volesse allinearsi al cen
tro. ma invece al margine 
dell'operazione « consen
so». 

Sicuramente in questa 
realtà fu determinante fi 
tipo di politica culturale 
adottata dal regime ma 
anche e soprattutto la 
tradizione di una città 
da sempre soggetta a spin
te autonome e dissodanti, 
E così anche neWeserct-
zio filologico e neWerme-
tismo poetico a quelTepa-
ca coltivato è possibile 
individuare la sconfitta 
del nvoluzionarismo ver
bale fascista, e neWaper-
tura alle voci del mondo 
praticata da molte rivi
ste il tentativo di oppor
si alle strette pastoie del 
nazionalismo: dentro, o 
meglio dietro un panora
ma apparentemente ben 
fermo crescono fenomeni 
dissociativi. 

Di esempi Giorgio Luti 
ne ha portati molti: le 
rivMe, l'attività editoria
le. Tuniversità stessa. An
che in queste massima t-
stituzione culturale citta
dina la facciata fascista 
nasconde una ben diversa 
configurazione culturale, 
basata sui programmi, 
sulle attività dell'istituto, 
sulla figura di alcuni do
centi. 
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2800 
2300 
2450 

CYNAR 1970 
ROSSO ANTICO 1700 
VOV 2400 
COINTREAU 5000 
PONCE AL MANDARINO 
MUGNETTI 3100 
VERMOUTH RICCADONNA 
2 LT. 2500 
VERMOUTH RICCADONNA 
LT. 1 
PORTO OFFLEY 
MARTINI 

1400 
2980 

MARSALA FLORIO 1350 
POMMERY CHAMPAGNE 12000 
GRAN SPUMANTE 
GANCIA 1850 
ASTI GANCIA 2150 
ASTI RICCADONNA 2100 
ASTI 
CINZANO 2200 
PRESI DENT 
RICCADONNA 2200 
CHIANTI RICASOLI 1150 
CHIANTI RICASOLI 
LT. 1,5 1950 
ALBIA RICASOLI 1150 
ALBIA RICASOLI 
LT. 1£ 1950 

SCONTI 15% - 20% - 25% 
SULLE MIGLIORI MARCHE DI: CASSETTE NA
TALIZIE, V I N I , LIQUORI, SPUMANTI , PANETTONI, 
PANDORI, PANFORTI, RICCIARELLI, TORRONI, 
CIOCCOLATINI. 

MERCOLEDÌ' APERTO TUTTO IL GIORNO 
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